
LETTERA 435
Denominazione Giuseppina Grassini a Giuditta Pasta
Data di stesura 8 marzo 1846
Data di ricezione
Regesto Giuseppina Grassini scrive a Giuditta Pasta un’accorata lettera di 

cordoglio per la morte del marito Giuseppe Pasta.
Trascrizione Mia carissima Giuditta, non trovo parole per esprimerti il dolore che 

provo in questo momento, che dal mio cameriere mi vien recata la 
fatal notizia, che il  nostro povero Peppino più non è!!  Penso al 
immenso tuo cordoglio e quello della cara tua figlia ed il mio cuore 
ne prova doppio rammarico! So che per sì grande dolore, non è facil 
cosa  poter  offrire  consolazioni.  Il  pianto  solo,  in  sì  infausta 
circostanza, può solo esserci di qualche sollievo e teco piango, mia 
cara  amica,  e  teco  divido  il  dolore  d’un1 sì  crudo  ed  amaro 
momento!! Addio mia carissima, ti stringo al mio cuore e ti prego 
aggradire l’espressione dei teneri sentimenti ch’io nutre2 per te. E 
per sempre la tua affezionatissima amica Josephina Grassini. 
Milan 8 mars 1846

Annotazioni sul verso
À madame Giuditta Pasta, (Chom ?, segue parola illeggibile)

Lingua italiano
Consistenza
Bibliografia
Mittente Giuseppina Grassini
Destinatario Giuditta Pasta
Data topica Milano
Note generiche Presenta uno strappo sul margine destro del secondo foglio, in 

corrispondenza della ceralacca
Collocazione Job 16 – 01 (109), box 4, folder 38
Ente conservatore Public National Library of New York
Trascrizione Sarah Quaresima

1 Segue cancellatura 
2 Così nel testo 


